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Il patriarca Theophilos risponde alla
richiesta di celebrare la Pasqua con i

cattolici
di Dmitrij Vorontsov

Unione dei giornalisti ortodossi, 6 maggio 2021

sua Beatitudine il patriarca Theophilos III. Foto: ippo.ru

Il patriarca Theophilos III ha notato l'importanza dell'unità dei cristiani, ma ha
sottolineato che esiste già una risposta chiara riguardo alla definizione dei
Paschalia congiunti.

Sua Beatitudine il patriarca Theophilos III, in un'intervista all'Osservatore Romano, ha
commentato gli appelli a una celebrazione congiunta della Pasqua con altre confessioni
cristiane.

Il patriarca di Gerusalemme ha sottolineato l'importanza del "calice comune" per tutti i
seguaci di Cristo, ma ha sottolineato che esiste già una risposta chiara riguardo alla
definizione dei Paschalia congiunti.

"Ripristiniamo la nostra unità sul fondamento che è stato posto per la fede con il
riconoscimento e l'accettazione dei Concili ecumenici da parte delle Chiese. Fu il Concilio di
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Nicea nel 325 a stabilire il calcolo della data della Pasqua che seguiamo fino a oggi", ha
detto il patriarca. "Quindi, ovviamente, noi vogliamo una data comune, ma dobbiamo tenere
in seria considerazione il fatto che la Bibbia è composta sia dalla Legge mosaica che dalla
Nuova Alleanza. Dobbiamo tenere a mente che c'è un processo che conduce dalla Legge
mosaica ai comandamenti di Cristo. Non abbiamo il diritto di cambiare o confondere il corso
della storia sacra, il che significa che la Pasqua cristiana deve cadere dopo la Pasqua
ebraica. Con queste considerazioni in mente, saremmo lieti di avere una data comune per la
Pasqua".

In precedenza, la Chiesa ortodossa russa ha commentato la dichiarazione del
rappresentante del Fanar sulla loro disponibilità a portare avanti una riforma e stabilire
un'unica data per celebrare la Pasqua con altre denominazioni cristiane.

Come riportato dall'Unione dei giornalisti ortodossi, il Fanar si è espresso a favore della
riforma del calendario e della celebrazione congiunta della Pasqua con la Chiesa cattolica
romana.
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